
REQUISITI MINIMI DI ESERCIZIO E CRITERI REGIONALI DI 
ACCREDITAMENTO UNITA’ D’OFFERTA  SOCIALI 
 
Di seguito sono riportati i requisiti minimi di esercizio ed i criteri regionali di 
accreditamento per le Unità d’Offerta Sociale sino ad ora individuate dalla Giunta 
Regionale con atto n° 7437/2008 
 
D.G.R 13 giugno 2008, n° 7437: “Determinazione in ordine all’individuazione delle Unità 
di Offerta Sociali ai sensi dell’art. 4, comma 2 della L.R. 3/2008” 

 
 MINORI:  

 Comunità Educative 

 Comunità Familiari 

 Alloggi per l’Autonomia 

 Asili Nido 

 Micro Nidi 

 Centri Prima Infanzia 

 Nidi Famiglia 

 Centri di Aggregazione Giovanile 

 Centri Ricreativi Diurni 
 
 

 DISABILI: 

 Comunità Alloggio 

 Centri Socio Educativi (CSE) 

 Servizio di Formazione all’Autonomia per persone disabili 
(SFA) 

 
 

 ANZIANI:  

 Centri Diurni 

 Alloggio Protetto Anziani 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



1. AREA MINORI 

 
 

1.1 UNITA’ D’OFFERTA SOCIALE ACCOGLIENZA RESIDENZIALE: COMUNITA’ 

EDUCATIVE – COMUNITA’ FAMILIARI – ALLOGGI PER L’AUTONOMIA  
 

REQUISITI MINIMI DI ESERCIZIO (D.G.R. 16 febbraio 2005, n° 20762) 
 
REQUISITI ORGANIZZATIVI GENERALI 

 
COMUNITA’ 
EDUCATIVE 

COMUNITA’ 
FAMILIARI 

ALLOGGI 
PER 

AUTONOMIA 

Rapporti con l’utenza: Carta dei Servizi in cui 
siano illustrati la mission della struttura, i servizi 
offerti, le modalità di accesso, l’ammontare della 
retta, le prestazioni erogate comprese nella 
retta e quelle escluse 

richiesto richiesto richiesto 

Gestione dell’emergenza: documento che 
attesti le modalità attuate dalla struttura per le 
manovre rapide in caso di evacuazione dei 
locali 

richiesto richiesto 
non 

richiesto 

Progetto educativo individualizzato: stesura 
ed aggiornamento, del progetto educativo che 
deve essere conservato nel fascicolo personale 
di ogni minore 

richiesto richiesto richiesto 

 
 Comunità educative Comunità familiari Alloggi per l’autonomia 

Ricettività ‘ Fino a 10 posti Fino a 6 posti  
Fino a 3 posti, elevabili a 
5 se destinate a mamme 
con bambini 

Apertura 
annuale 

365 giorni per 24 ore 365 giorni per 24 ore 365 giorni per 24 ore 

Personale 

1 coordinatore, anche a tempo 

parziale, laureato in scienze: 
dell’educazione/formazione, 
psicologiche, sociologiche e 
di servizio sociale, o un 
dipendente in servizio con 
funzioni educative e 
esperienza di almeno 
cinque anni 

La  famiglia è 
responsabile educativa 
dei minori accolti, 
favorisce  la crescita di 
legami significativi e 
rappresenta un 
importante “valore 
aggiunto” offrendo 
un’esperienza specifica 
di riferimento per la 
costruzione dei rapporti 
affettivi. 

1 coordinatore, anche 
non esclusivamente 
dedicato, in relazione alle 
esigenze degli utenti, 

laureato in scienze: 
dell’educazione/formaz
ione, psicologiche, 
sociologiche e di 
servizio sociale, o un 
dipendente in servizio 
con funzioni educative 
e esperienza di almeno 
cinque anni 



1 operatore socio educativo 
ogni 5 posti di capacità 
ricettiva, nelle ore diurne. 

Deve essere garantita la pre-
senza di almeno un operatore 
socio educativo nelle ore 
notturne. 
Deve essere garantita, in 
relazione ai minori ospitati, la 
supervisione di un operatore 
qualificato. 

1 operatore socio 
educativo almeno part-
time a supporto della 
famiglia. 
 
Deve essere garantita, 
in relazione ai minori 
ospitati, la supervisione 
di un operatore quali-
ficato 

1 operatore socio edu-
cativo almeno part-time. 

 
 
REQUISITI TECNOLOGICI E STRUTTURALI 
 
CARATTERISTICHE 

Comunità Educativa 
Comunità 
Familiare 

Alloggi per 
l’autonomia 

1   GENERALI DELLA 
STRUTTURA 

 Strutture già esistenti: Ogni 
Comunità Educativa deve 
garantire il possesso dei 
requisiti previsti da norme 
vigenti in materia di: civile 
abitazione. Gli Enti gestori, in 
presenza di minori disabili 
motori, dovranno adottare 
idonei accorgimenti atti al 
superamento delle eventuali 
barriere architettoniche 
Strutture di nuova realiz-
zazione: possesso dei re-
quisiti previsti da norme 
vigenti in materia di civile 
abitazione, ed inoltre il rispetto 
delle norme per l’eliminazione 
delle barriere architettoniche. 
In presenza di  ospiti in età 
infantile devono essere  
adottati idonei accorgimenti 
atti ad evitare situazioni di 
pericolo (es. Spigoli acuti, 
gradini, radiatori sporgenti, 
infissi con bordi taglienti, 
prese elettriche non scher-
mate ecc)  

Ogni Comu-
nità Familia-
re deve ga-
rantire il pos-
sesso dei 
requisiti pre-
visti da nor-
me vigenti in 
materia di 
civile abita-
zione. 
 

Ogni Alloggio deve 
garantire il possesso 
dei requisiti previsti da 
norme vigenti in ma-
teria di civile abita-
zione. 
Qualora destinati al-
l’accoglienza di mam-
me con bambini, de-
vono essere  adottati 
idonei accorgimenti 
atti ad evitare situa-
zioni di pericolo (es. 
Spigoli acuti, gradini, 
radiatori sporgenti, in-
fissi con bordi ta-
glienti, prese elet-
triche non schermate 
ecc) 

2.  ARTICOLAZIONE 
DELLA STRUTTURA 

La Comunità dovrà essere 
articolata in modo da garantire 
i seguenti spazi:  
cucina, soggiorno/pranzo, 
zona studio,camere da 
massimo 3 letti 

 L’alloggio dovrà esse-
re articolato in modo 
da garantire i seguenti 
spazi:  
cucina, soggior-
no/pranzo, camere da 
massimo 3 letti 



3. SERVIZI IGIENICI 

 Un bagno, dotato di 
vasca/doccia, lavabo, 
bidet, vaso, ogni 5 posti; i 
bagni devono essere 
dotati di un sistema di 
comunicazione, di facile 
uso da parte degli ospiti, 
idoneo a segnalare le 
richieste di aiuto e di 
assistenza. 

 Un servizio igienico per il 
personale. 

 
Un bagno, dotato di 
vasca/doccia, lavabo, 
bidet, vaso 

 
 

 
CRITERI REGIONALI DI ACCREDITAMENTO  (D.G.R. 16 febbraio 2005, n° 20943) 

 
 

COMUNITA’ EDUCATIVE 

 
REQUISITI ORGANIZZATIVI GENERALI 

 
Rapporti con l’utenza ( da riportare anche nella carta dei servizi):  

1. presenza di sistemi di rilevazione del grado di soddisfazione dell’utenza e degli Enti 
invianti nonché della qualità, finalizzati al miglioramento delle prestazioni e degli 
interventi; 

2. presenza di documento che descriva tempi e modalità di coinvolgimento degli Enti 
invianti; 

3. In strutture a carattere esclusivo di pronto intervento: documento che dichiari il 
numero di giorni massimi di possibilità di permanenza. 

Formazione del personale: piano annuale della formazione e/o aggiornamento del 
coordinatore e degli addetti, con funzioni educative, di almeno 20 ore. 
Progetto educativo individualizzato: presenza nel fascicolo personale del piano delle 
verifiche periodiche da effettuare. 
Debito informativo: impegno al rispetto di modalità e scadenze stabilite da Regione e 
Comuni. 
Gestione dei servizi generali: piano gestionale e delle risorse destinate all’assolvimento 
delle funzioni di pulizia. 
 
PERSONALE 

Rapporto operatore socio educativo/utente: compreso tra 1:5 e 1:3 nelle ore diurne di 
presenza dei minori nella struttura; nelle ore serali/notturne deve essere garantita la 
reperibilità di un operatore, qualora non fosse prevista la compresenza di due operatori (1 
anche volontario).  

PER STRUTTURE DI NUOVA ATTIVAZIONE E PER LE NUOVE ASSUNZIONI 
Coordinatore: partecipazione a iniziative di formazione/aggiornamento, secondo gli 
indirizzi stabiliti dalla Regione Lombardia, per un totale di ore comprese tra 50 e100. 
Operatori socio educativi in possesso alternativamente di: 
a) diploma di laurea in scienze dell’educazione/diploma di educatore professionale 



- esperienza specifica in area minori o  40 ore di formazione/aggiornamento secondo 
gli indirizzi stabiliti dalla Regione Lombardia 

- comprovata esperienza professionale di almeno 1 anno in ambito socio-educativo  
b) diploma professionale/istruzione di grado superiore 

- esperienza specifica in area minori o 40 ore di formazione/aggiornamento secondo 
gli indirizzi stabiliti dalla Regione Lombardia. 

- comprovata esperienza professionale di almeno 5 anni in ambito socio-educativo 
 
 

COMUNITA’ FAMILIARI 

 
REQUISITI ORGANIZZATIVI GENERALI 
 

Rapporti con l’utenza ( da riportare anche nella carta dei servizi):  
- presenza di sistemi di rilevazione del grado di soddisfazione dell’utenza e degli Enti 

invianti nonché della qualità, finalizzati al miglioramento delle prestazioni e degli 
interventi; 

- presenza di documento che descriva tempi e modalità di coinvolgimento degli Enti 
invianti. 

Formazione del personale: piano annuale della formazione e/o aggiornamento degli 
addetti con funzioni educative di almeno 20 ore. 
Progetto educativo individualizzato: presenza nel fascicolo personale del piano delle 
verifiche periodiche da effettuare. 
Debito informativo: impegno al rispetto di modalità e scadenze stabilite da Regione e 
Comuni. 
 
PERSONALE 

PER STRUTTURE DI NUOVA ATTIVAZIONE E PER LE NUOVE ASSUNZIONI 
Operatori socio educativi in possesso alternativamente di: 
a) diploma di laurea in scienze dell’educazione/diploma di educatore professionale 

- esperienza specifica in area minori o  40 ore di formazione/aggiornamento secondo 
gli indirizzi stabiliti dalla Regione Lombardia 

- comprovata esperienza professionale di almeno 1 anno in ambito socio-educativo  
b) diploma professionale/istruzione di grado superiore 

- esperienza specifica in area minori o 40 ore di formazione/aggiornamento secondo 
gli indirizzi stabiliti dalla Regione Lombardia. 

- comprovata esperienza professionale di almeno 5 anni in ambito socio-educativo 
 
 

ALLOGGI PER L’AUTONOMIA 

REQUISITI ORGANIZZATIVI GENERALI 

 
Rapporti con l’utenza ( da riportare anche nella carta dei servizi):  

- presenza di sistemi di rilevazione del grado di soddisfazione dell’utenza e degli Enti 
invianti nonché della qualità, finalizzati al miglioramento delle prestazioni e degli 
interventi; 



- presenza di documento che descriva tempi e modalità di coinvolgimento degli Enti 
invianti. 

Formazione del personale: piano annuale della formazione e/o aggiornamento del 
coordinatore e degli addetti, con funzioni educative, di almeno 20 ore. 
Progetto educativo individualizzato: presenza nel fascicolo personale del piano delle 
verifiche periodiche da effettuare. 
Debito informativo: impegno al rispetto di modalità e scadenze stabilite da Regione e 
Comuni. 

PERSONALE 

PER STRUTTURE DI NUOVA ATTIVAZIONE E PER LE NUOVE ASSUNZIONI 
Coordinatore: partecipazione a iniziative di formazione/aggiornamento, secondo gli 
indirizzi stabiliti dalla Regione Lombardia, per un totale di ore comprese tra 50 e100. 
Operatori socio educativi in possesso alternativamente di: 
a) diploma di laurea in scienze dell’educazione/diploma di educatore professionale 

- esperienza specifica in area minori o  40 ore di formazione/aggiornamento secondo 
gli indirizzi stabiliti dalla Regione Lombardia 

- comprovata esperienza professionale di almeno 1 anno in ambito socio-educativo  
b) diploma professionale/istruzione di grado superiore 

- esperienza specifica in area minori o 40 ore di formazione/aggiornamento secondo 
gli indirizzi stabiliti dalla Regione Lombardia. 

- comprovata esperienza professionale di almeno 5 anni in ambito socio-educativo 



1.2 UNITA’ D’OFFERTA SOCIALI PER LA PRIMA INFANZIA : ASILI NIDO – MICRO 

NIDI –  CENTRI PRIMA IMFANZIA – NIDI FAMIGLIA 

 
REQUISITI MINIMI DI ESERCIZIO (D.G.R. 11 febbraio 2005, n° 20588) 

 
Tipologie previste 

I servizi sociali per la prima infanzia (0-3 anni) sono così identificati 
Nido  

 

Servizio di tipo diurno, pubblico o privato, di capacità ricettiva da 11 a massimo 60 bambine /i dai 
tre mesi ai tre anni, con finalità educative e sociali assicurato in forma continuativa attraverso 
personale qualificato, presso strutture, anche aziendali (Nido Aziendale). Collabora con le 
famiglie alla crescita e formazione dei minori, nel rispetto dell’identità individuale, culturale, 
religiosa. Svolge anche servizio di mensa e riposo. 

Micro nido  Servizio di tipo diurno, pubblico o privato, di capacità ricettiva massima di 10 bambine /i dai tre 
mesi ai tre anni, con finalità educative e sociali assicurato in forma continuativa attraverso 
personale qualificato, presso strutture, anche aziendali (Micro nido Aziendale). Collabora con le 
famiglie alla crescita e formazione dei minori, nel rispetto dell’identità individuale, culturale, 
religiosa. Svolge anche servizio di mensa e riposo. 

Centri prima 
infanzia 

Strutture similari all’Asilo Nido che offrono un servizio temporaneo di assistenza educativa e di 
socializzazione, accogliendo , in maniera non continuativa, bambine/i e da zero a tre anni  in 
numero  non superiore a 30 , eventualmente con la presenza di genitori e/o adulti di riferimento, 
e per un massimo di quattro ore consecutive. Non possono fornire servizio di somministrazione 
dei pasti.  

Nido famiglia Nido domiciliare, con finalità educative e sociali per un massimo di 5 bambine/i da zero ai tre 
anni, svolto senza fini di lucro, promosso da famiglie utenti associate/ associazioni familiari, 
scegliendo il modello educativo e gestionale ritenuto più idoneo nel rispetto dell’identità 
individuale, culturale, religiosa.  

 
REQUISITI ORGANIZZATIVI GENERALI 

 

 
ASILI 
NIDO 

MICRO 
NIDI 

CENTRI 
PRIMA 

INFANZIA 

NIDI 
FAMIGLIA 

Rapporti con l’utenza: Carta dei Servizi in cui siano 

illustrati i servizi offerti, gli orari di apertura, le modalità di 
accesso, le prestazioni erogate, l’ammontare della retta. 

richiesto richiesto richiesto 
non 

richiesto 

Gestione dell’emergenza: documento che attesti le 

modalità attuate dalla struttura per le manovre rapide in 
caso di evacuazione dei locali 

richiesto richiesto richiesto 
non 

richiesto 

Manutenzione ordinaria e straordinaria dell’immobile e 
delle pertinenze: piano delle manutenzioni e delle 
revisioni e registro con descrizione degli interventi e data 

dell’esecuzione. 

richiesto 
non 

richiesto 
richiesto 

non 
richiesto 

Organizzazione degli spazi: suddivisione in moduli 

funzionali che consentano l’organizzazione delle diverse 
attività educative per gruppi di massimo 15 bambini.  

richiesto 
non 

richiesto 
non richiesto 

non 
richiesto 

Gestione dei servizi generali: piano gestionale e delle 

risorse (interne o in outsourcing) destinate all’assolvimento 
delle funzioni di pulizia degli ambienti e 
preparazione/distribuzione dei pasti, secondo gli standard 
gestionali previsti. 

richiesto richiesto richiesto 
non 

richiesto 

 



Compresenza: oltre al rispetto degli standard sopra indicati, è obbligatoria la 
compresenza di 2 operatori durante tutto l’orario di apertura del servizio. La 
compresenza può essere garantita negli Enti no profit anche attraverso volontario, 
purchè stabile. 
 
 
 
*  In attesa della ridefinizione dei profili professionali sono ritenuti validi i seguenti titoli di studio: diploma di 
maturità magistrale, diploma di abilitazione all’insegnamento nelle scuole di grado preparatorio; diploma di 
dirigente di comunità; diploma di tecnico dei servizi sociali e assistente di Comunità infantile; operatore 
servizi sociali e assistente per l’infanzia, vigilatrice di infanzia. 

                                                 
 

  
NIDI 

 
MICRONIDI 

 
CENTRI PRIMA 
INFANZIA 

 
NIDI FAMIGLIA 

  
RICETTIVITÀ ‘ 

 
Da 11 a 60 posti 

 
Fino a 10 posti  

 
Fino a 30 posti 

 
Fino a 5 posti 

Apertura 
minima 

Annuale 47 settimane  45 settimane    
 
 
 
 
 
 
Le famiglie concordano le modalità 
organizzative e la proposta educativa 
tenuto conto delle effettive necessità 
assistenziali ed educative dei 
bambini assumendosene in toto la 
responsabilità 

Settimanale dal lunedì al 
venerdì fatti salvi i 
giorni festivi  

dal lunedì al venerdì fatti 
salvi i giorni festivi  

 

Giornaliera 9 ore continuative  8 ore continuative   

Personale  
Coordinatore 
 

Laureato in scienze 
psicologiche, 
pedagogiche o 
sociali, o un 
dipendente in 
servizio, con 
funzioni educative 
ed esperienza  
acquisita di almeno 
cinque anni. Il 
coordinatore  può 
anche avere  
funzioni operative  

Laureato in scienze 
psicologiche, 
pedagogiche o sociali, o 
un dipendente in 
servizio, con funzioni 
educative ed esperienza  
acquisita di almeno 
cinque anni. Il 
coordinatore  può anche 
avere  funzioni operative 

 

Operatori 
socio 
educativi  1 

1 operatore 
socio 
educativo ogni 
8 posti di 
capacità 
ricettiva. 

1 operatore socio 
educativo   

2 operatori socio 
educativi 

Cuoco 
 

1 cuoco, 
qualora i pasti 
vengano 
confezionati 
direttamente 

1 cuoco, qualora i 
pasti vengano 
confezionati 
direttamente 

 

Addetti ai 
servizi 

Un addetto ai 
servizi ogni 
trenta posti di 
capacità 
ricettiva per la  
pulizia degli 
ambienti e 
l’eventuale 
aiuto in cucina 

Un addetto ai 
servizi per la pulizia 
degli ambienti e 
l’eventuale aiuto in 
cucina 

Un addetto ai 
servizi per la  
pulizia degli 
ambienti 



REQUISITI STRUTTURALI 

 

  
NIDI MICRONIDI NIDI 

CENTRI PRIMA 
INFANZIA 

NIDI 
FAMIGLIA 

1. CARATTE-
RISTICHE 
GENERALI 
DELLA 
STRUTTU-
RA 

Ogni NIDO deve 
garantire il possesso 
dei requisiti previsti da 
norme vigenti in ma-
teria di: urbanistica, 
edilizia, sicurezza de-
gli impianti e delle 
attrezzature, preven-
zione incendi (ove pre-
visto), prevenzione ful-
mini ed agenti atmo-
sferici, igiene, nonché 
quelli relativi alle 
norme per l’elimina-
zione delle barriere 
architettoniche. 
 
Relativamente all’im-
pianto elettrico: il nu-
mero delle prese deve 
essere limitato al mas-
simo e quelle indi-
spensabili devono 
essere opportunamen-
te schermate onde 
evitare incidenti. 
Gli elementi costruttivi, 
gli arredi e le attrezza-
ture, compresi i giochi, 
devono avere caratte-
ristiche antinfortuni-
stiche, in particolare 
devono essere adottati 
idonei accorgimenti 
atti ad evitare situazio-
ni di pericolo (es. spi-
goli acuti, gradini, ra-
diatori sporgenti, infis-
si con bordi taglienti, 
ecc.) in relazione al-
l’età dei bambini e 
garantire condizioni di 
sicurezza e di agevole 
pulizia da parte del 
personale. 

Ogni MICRO NIDO de-
ve garantire il possesso 
dei requisiti previsti da 
norme vigenti in materia 
di civile abitazione. 
Se il micro nido è realiz-
zato in un apparta-
mento, tale apparta-
mento dovrà essere 
dedicato esclusivamen-
te a questa funzione 
 
 
Relativamente all’im-
pianto elettrico: il nume-
ro delle prese deve 
essere limitato al mas-
simo e quelle indispen-
sabili devono essere 
opportunamente scher-
mate onde evitare inci-
denti. 
Gli elementi costruttivi, 
gli arredi e le attrezza-
ture, compresi i giochi, 
devono avere caratte-
ristiche antinfortunisti-
che, in particolare devo-
no essere adottati ido-
nei accorgimenti atti ad 
evitare situazioni di pe-
ricolo (es. spigoli acuti, 
gradini, radiatori spor-
genti, infissi con bordi 
taglienti, ecc.) in rela-
zione all’età dei bambini 
e garantire condizioni di 
sicurezza e di agevole 
pulizia da parte del 
personale.  

Ogni CENTRO PRI-
MA INFANZIA deve 
garantire il possesso 
dei requisiti previsti 
da norme vigenti in 
materia di: urbanisti-
ca, edilizia, sicurezza 
degli impianti e delle 
attrezzature, preven-
zione incendi (ove 
previsto), prevenzio-
ne fulmini ed agenti 
atmosferici, igiene, 
nonché quelli relativi 
alle norme per l’eli-
minazione delle bar-
riere architettoniche. 
 
Relativamente all’im-
pianto elettrico: il nu-
mero delle prese de-
ve essere limitato al 
massimo e quelle 
indispensabili devo-
no essere oppor-
tunamente scherma-
te onde evitare inci-
denti. 
Gli elementi costrut-
tivi, gli arredi e le at-
trezzature, compresi 
i giochi, devono ave-
re caratteristiche 
antinfortunistiche, in 
particolare devono 
essere adottati ido-
nei accorgimenti atti 
ad evitare situazioni 
di pericolo (es. spi-
goli acuti, gradini, ra-
diatori sporgenti, in-
fissi con bordi ta-
glienti, ecc.) in rela-
zione all’età dei bam-
bini e garantire con-
dizioni di sicurezza e 
di agevole pulizia da 
parte del personale 

Il Nido fami-
glia deve es-
sere realizzato 
in insedia-
mento a carat-
teristiche abi-
tative preferi-
bilmente di re-
sidenza, o co-
munque in uso 
o a disposi-
zione di una 
delle famiglie o 
di associazioni 
di famiglie. 
Ogni Nido fa-
miglia deve 
garantire il 
possesso dei 
requisiti 
previsti dalle 
norme vigenti 
in materia di 
civile abita-
zione.  



  
NIDI MICRONIDI NIDI 

CENTRI PRIMA 
INFANZIA 

NIDI 
FAMIGLIA 

2. LOCALIZ-

ZAZIONE 

Preferibilmente: 
- al piano terra  
- in diretta comuni-

cazione con aree 
all’aperto di esclu-
sivo utilizzo per 
nido.  

 
Non sono ammesse 
localizzazioni oltre il 
primo piano o il piano 
ammezzato laddove 
esistente.  
 
Il nido può essere 
realizzato in strutture 
polifunzionali  purché 
disponga di spazi 
esclusivi e ben distinti 
dalle altre funzioni. 
L’ingresso separato 
non è richiesto 

Preferibilmente: 
- al piano terreno,  
- in diretta comuni-

cazione con aree 
all’aperto di esclu-
sivo utilizzo per i 
bambini 

 
Il micro nido può essere 
realizzato in strutture 
polifunzionali purché 
disponga di spazi 
esclusivi e ben distinti 
dalle altre funzioni. 
L’ingresso separato non 
è richiesto 

Preferibilmente: 
- al piano terra e 

comunque non 
oltre il primo 
piano o il piano 
ammezzato lad-
dove esistente  

 
- in diretta comuni-

cazione con aree 
all’aperto di 
esclusivo utilizzo 
per nido. 

 
La struttura può es-
sere realizzata in 
strutture polifunzio-
nali purché disponga  
di spazi esclusivi e 
ben distinti dalle altre 
funzioni. L’ingresso 
separato non è 
richiesto 

 

3. ARTICO-

LAZIONE 

DELLA 

STRUTTU-

RA: 

La superficie utile 
netta complessiva de-
stinata a attività edu-
cative, ricreative, di 
riposo, di consuma-
zione dei pasti e ai 
servizi igienici per i 
bambini è di 20 metri 
quadri più 6 metri 
quadri per ogni posto 
di capacità ricettiva 
In ogni nido devono 
essere presenti: 
- locale/i per l’igiene 

dei bambini dotato 
di:  

   1 wc e 1 la-
vabo piccoli 
ogni 10 posti . 

   1 vasca di 
dimensioni 
adeguate con 
doccetta e mi-
scelatore ogni 
20 posti. 

- fasciatoi in numero  
adeguato.  

La superficie utile netta 
complessiva destinata a 
attività educative, 
ricreative, di riposo, di 
consumazione dei pasti 
e ai servizi igienici per i 
bambini è di 20 metri 
quadri più 5,5 metri 
quadri per ogni posto di 
capacità ricettiva  
In ogni micro nido deve 
essere presente un 
bagno esclusivamente 
riservato ai bambini 
preferibilmente dotato di 
1 wc e 1 lavabo piccoli 
e 1 vasca di dimensioni 
adeguate con doccetta 
e miscelatore. In alter-
nativa, dovrà essere  
attrezzato con vasca, 
vaso e lavabo dotati di 
ogni accorgimento, sen-
za l’obbligo di apportare 
modifiche strutturali, per 
consentirne l’uso da 
parte dei bambini e per  
evitare situazioni di 
pericolo. 

La superficie utile 
netta complessiva 
destinata alle attività 
educativo/ricreative e 
ai servizi igienici per i 
bambini è di 20 metri 
quadri più 4 metri 
quadri per ogni posto 
di capacità ricettiva  
 
In ogni struttura deve 
essere presente un 
locale per l’igiene dei 
bambini dotato di:  

 1 wc e 1 la-
vabo piccoli ogni 
15posti. 

 1 vasca di 
dimensioni ade-
guate con doc-
cetta e misce-
latore. 

Il bagno attrez-
zato con va-
sca/doccia, 
vaso e lavabo 
dovrà essere 
dotato di ogni 
accorgimento, 
senza l’obbligo 
di apportare 
modifiche 
strutturali, per 
consentirne 
l’uso da parte 
dei bambini e 
per evitare si-
tuazioni di pe-
ricolo. 



  
NIDI MICRONIDI NIDI 

CENTRI PRIMA 
INFANZIA 

NIDI 
FAMIGLIA 

4. SPAZI 

GENERALI 

Il nido deve prevedere 
spazi generali, ade-
guati al numero dei 
bambini, che consen-
tano le operazioni di 
accoglienza ed il col-
legamento tra i diversi 
locali (atrio, corridoi, 
spogliatoi ecc)  

 

L’articolazione degli 

spazi deve consen-

tire l’accoglienza e 

l’uscita dei bambini 

 

 

5. SPAZI 

PER 

CUCINA-

SCALDA-

VIVANDE 

Qualora i pasti ven-
gano confezionati al-
l’interno del nido, deve 
essere prevista cucina 
e dispensa, eventual-
mente in comune con 
altri servizi abbinati ed 
adiacenti.  
Qualora il nido si av-
valga di una struttura 
esterna per la prepa-
razione dei pasti, deve 
essere previsto Locale 
scaldavivande per la 
porzionatura dei pasti 
ed il lavaggio delle 
stoviglie.  

Qualora i pasti vengano 
confezionati all’interno 
del micro nido deve es-
sere prevista cucina ad 
uso civile abitazione. 
 
 
Qualora il micro nido  si 
avvalga di una struttura 
esterna per la prepa-
razione dei pasti, deve 
essere previsto locale 
scaldavivande per la 
porzionatura dei pasti 
ed il lavaggio delle 
stoviglie.  

Area ristoro attrez-
zata per consuma-
zione merende 

Cucina ad uso 
civile abitazio-
ne 

6. SPAZI 

PER IL 

PERSO-

NALE 

Fino a 3 addetti  
compresenti: uno 
spogliatoio ed un 
servizio igienico ad 
uso esclusivo del 
personale;   da 4 a 15 
addetti compresenti 
servizio igienico 
aggiuntivo  

Un servizio igienico ad 
uso esclusivo del 
personale anche con 
funzioni di spogliatoio, 
eventualmente in 
comune con altri servizi 
abbinati ed adiacenti.  

Uno spogliatoio ed 
un servizio igienico 
ad uso esclusivo del 
personale 
 

 

7. SPAZI ED 

ATTREZ-

ZATURE 

ESTERNE 

Qualora previsti, gli 
spazi esterni per le 
attività educative e 
ricreative, devono 
essere adeguatamen-
te attrezzati e pian-
tumati nel rispetto 
delle norme igieniche 
e di sicurezza. 

Qualora previsti, gli 
spazi esterni per le 
attività educative e 
ricreative, devono esse-
re adeguatamente at-
trezzati e piantumati nel 
rispetto delle norme 
igieniche e di sicurezza. 

Qualora previsti, gli 
spazi esterni per le 
attività educative e 
ricreative, devono 
essere adeguata-
mente attrezzati e 
piantumati nel rispet-
to delle norme igie-
niche e di sicurezza 

 

 



CRITERI REGIONALI DI ACCREDITAMENTO  (D.G.R. 16 febbraio 2005, n° 20943) 

 
 

NIDI 

REQUISITI ORGANIZZATIVI GENERALI 

Rapporti con l’utenza ( da riportare anche nella carta dei servizi):  
- presenza di sistemi di rilevazione del grado di soddisfazione dell’utenza e della 

qualità finalizzati al miglioramento delle prestazioni e degli interventi; 
- presenza di documento che descriva tempi e modalità di coinvolgimento delle 

famiglie . 
Accessibilità (da riportare anche nella carta dei servizi):  

- documento che attesti la libertà d’accesso dei minori senza distinzione di sesso, di 
diversa abilità, nazionalità, etnia, religione e condizione economica;  

- garanzia di possibilità di frequenza part time.  
Formazione del personale: piano annuale della formazione e/o aggiornamento del 
coordinatore e degli addetti, con funzioni educative, di almeno 20 ore. 
Debito informativo: impegno al rispetto di modalità e scadenze stabilite da Regione e 
Comuni. 
 
PERSONALE 

Rapporto Operatore/bambino: compreso tra 1:7 e 1:5. 

PER STRUTTURE DI NUOVA ATTIVAZIONE E PER LE NUOVE ASSUNZIONI 
 
Coordinatore: partecipazione a iniziative di formazione/aggiornamento, secondo gli 
indirizzi stabiliti dalla Regione Lombardia, per un totale di ore comprese tra 50 e100. 
Operatori socio educativi: 
Almeno 1 operatore laureato; partecipazione a iniziative di formazione/aggiornamento, 
secondo gli indirizzi stabiliti dalla Regione Lombardia, per un totale di ore comprese tra 20 
e 40 per gli altri. 
 
 

MICRO NIDI 

 
REQUISITI ORGANIZZATIVI GENERALI 

Rapporti con l’utenza ( da riportare anche nella carta dei servizi):  
- presenza di sistemi di rilevazione del grado di soddisfazione dell’utenza e della 

qualità finalizzati al miglioramento delle prestazioni e degli interventi; 
- presenza di documento che descriva tempi e modalità di coinvolgimento delle 

famiglie.  
Accessibilità (da riportare anche nella carta dei servizi):  

- documento che attesti la libertà d’accesso dei minori senza distinzione di sesso, di 
diversa abilità, nazionalità, etnia, religione e condizione economica;  

- garanzia di possibilità di frequenza part time.  
Formazione del personale: piano annuale della formazione e/o aggiornamento del 
coordinatore e degli addetti, con funzioni educative, di almeno 20 ore. 



Debito informativo: impegno al rispetto di modalità e scadenze stabilite da Regione e 
Comuni. 
 
APERTURA MINIMA: 

- Annuale, 47 settimane. 
- Giornaliera 9 ore continuative. 
 
PERSONALE 

PER STRUTTURE DI NUOVA ATTIVAZIONE (ESCLUSI I NIDI FAMIGLIA FINANZIATI 
CON LA L.R. 23 CHE SI RICONVERTONO) E PER LE NUOVE ASSUNZIONI 
Coordinatore: partecipazione a iniziative di formazione/aggiornamento, secondo gli 
indirizzi stabiliti dalla Regione Lombardia, per un totale di ore comprese tra 50 e100. 
Operatori socio educativi: 
partecipazione a iniziative di formazione/aggiornamento, secondo gli indirizzi stabiliti dalla 
Regione Lombardia, per un totale di ore comprese tra 20 e 40. 
 

CENTRI PRIMA INFANZIA 

 
REQUISITI ORGANIZZATIVI GENERALI 

Rapporti con l’utenza ( da riportare anche nella carta dei servizi):  
- presenza di sistemi di rilevazione del grado di soddisfazione dell’utenza e della 

qualità finalizzati al miglioramento delle prestazioni e degli interventi. 
Accessibilità (da riportare anche nella carta dei servizi):  

- documento che attesti la libertà d’accesso dei minori senza distinzione di sesso, di 
diversa abilità, nazionalità, etnia, religione e condizione economica;  

- garanzia di possibilità di frequenze orarie. 
Formazione del personale: piano annuale della formazione e/o aggiornamento del 
coordinatore e degli addetti, con funzioni educative, di almeno 20 ore. 
Debito informativo: impegno al rispetto di modalità e scadenze stabilite da Regione e 
Comuni. 
 
APERTURA MINIMA ANNUALE:   200 ore. 
 
PERSONALE 

Rapporto Operatore/bambino: compreso tra 1:10  e 1:8. 
Coordinatore, in alternativa:  

- laureato in scienze dell’educazione/ formazione, psicologiche, sociologiche e di 
servizio sociale; 

- operatore socio educativo che abbia partecipato a iniziative di 
formazione/aggiornamento, secondo gli indirizzi stabiliti dalla Regione Lombardia, 
per un totale di ore comprese tra 30 e 50. 

Il coordinatore  può anche avere  funzioni operative. 
Operatori socio educativi:  partecipazione a iniziative di formazione/aggiornamento, 
secondo gli indirizzi stabiliti dalla Regione Lombardia, per un totale di ore comprese tra 20 
e 30. 
 
 
 
 



NIDI FAMIGLIA 

 
REQUISITI ORGANIZZATIVI GENERALI 

Piano delle modalità organizzative, concordato e sottoscritto dalle famiglie. 
Formazione del personale: piano annuale della formazione e/o aggiornamento degli 
addetti con funzioni educative di almeno 20 ore. 
Debito informativo: impegno al rispetto di modalità e scadenze stabilite da Regione e 
Comuni. 
 
APERTURA MINIMA: 

- Annuale, da settembre a giugno, secondo le modalità concordate con le famiglie. 
- Giornaliera, 6 ore continuative con fornitura pasti. 
 

PERSONALE: 

- Individuazione di un responsabile/coordinatore (scelto anche tra le famiglie) con 
partecipazione a iniziative di formazione/aggiornamento specifiche comprese tra 50 
e 100 ore. 



1.3 UNITA’ D’OFFERTA SOCIALI DIURNI PER MINORI : CENTRI DI AGGREGAZIONE 

GIOVANILE – CENTRI RICREATIVI DIURNI 

 

CENTRI DI AGGREGAZIONE GIOVANILE  

 
REQUISITI MINIMI DI ESERCIZIO  

(D.C.R. 23 dicembre 1987, n° 871 – P.S.A.  88-90) 

 
Per i requisiti minimi strutturali, gestionali, tecnologici ed organizzativi delle Unità d’Offerta 
Sociale Centri di Aggregazione Giovanile, si rimanda a quanto dettagliatamente previsto 
nel Piano Socio Assistenziale Regionale 88-90, approvato con D.C.R. N° 871/1987, 
nonché alle modifiche apportate con successive proroghe del Piano. 
 
 

CRITERI REGIONALI DI ACCREDITAMENTO 
 
I criteri regionali di accreditamento dell’ Unità d’Offerta Sociale Centri di Aggregazione 
Giovanile sono a tutt’oggi in via di definizione. 
 
 
 
 
 

CENTRI RICREATIVI DIURNI 

 
REQUISITI MINIMI DI ESERCIZIO  

(D.G.R. 17 marzo 2010, n. 11496) 
 
 

REQUISITI ORGANIZZATIVI GENERALI 
 

- Rapporti con l’utenza: Carta dei Servizi in cui siano illustrati gli interventi offerti, il 
personale impiegato per la realizzazione del programma e la eventuale disponibilità 
di prestazioni offerte da volontari, le modalità di accesso, l’organizzazione di 
servizi/prestazioni erogati, l’ammontare della retta e del costo delle eventuali attività 
aggiuntive a quelle ricomprese nella retta. 

- Progetto educativo : l’Unità d’offerta deve dotarsi di un progetto/programma 
educativo generale con aggiornamenti annuali nel quale vengano esplicitati gli 
obiettivi del servizio e le attività previste. 

 
In presenza di disabili al fine di consentire una continuità educativa e di socializzazione 
dei minori con gli interventi già messi in campo dalle altre istituzioni in cui il disabile è 
inserito, dovrà essere altresì presente un progetto educativo, ricreativo e di 
socializzazione, redatto anche in collaborazione con i professionisti che lo hanno in 
carico, che evidenzi oltre alle specifiche attività previste anche le necessità di 
assistenza del minore. 

 
 



REQUISITI STRUTTURALI 

Gli arredi e le attrezzature nonché i giochi, in relazione all’età dei minori accolti, devono 
avere caratteristiche antinfortunistiche, in particolare devono essere adottati 
accorgimenti idonei ad evitare situazioni di pericolo. 

 
 
REQUISITI GESTIONALI ED ORGANIZZATIVI 
 
PERSONALE 

 
1 operatore con laurea ( anche triennale) in scienze 
dell'educazione/formazione/psicologiche/sociologiche/ pedagogiche e servizio sociale, 
o con titolo regionale di educatore professionale o un operatore con funzioni socio 
educative con esperienza quinquennale in servizi per l'infanzia e l'adolescenza che 
assume anche la funzione di coordinamento delle attività.  
Presenza di operatori/volontari con funzioni socio educative, nel rapporto 1 a 20 . 
Per i minori tra i 3 e 5 anni deve essere presente un operatore socio educativo anche 
volontario ogni 15 bambini. 
Se sono presenti bambini disabili, in relazione alla loro presenza numerica ed alla 
tipologia di disabilità, sono eventualmente richiesti operatori con funzioni sociali e/o 
educative in aggiunta allo standard sopra riportato, a seguito di una valutazione 
effettuata dalla competente UONPIA, o dai professionisti che lo/li hanno in carico.  

 
ORGANIZZAZIONE 
 

Le attività sono realizzate nel periodo di chiusura delle attività scolastiche. Il servizio 
può essere articolato anche per turni settimanali, con frequenza giornaliera o 
pomeridiana. Può inoltre essere erogato un servizio di mensa per la consumazione del 
pranzo: in tal caso sarà cura del gestore garantire che la fornitura dei pasti sia 
conforme alle norme vigenti in materia.  
Le attività possono essere organizzate per moduli attraverso la formazione di piccoli 
gruppi omogenei per fasce di età. 

 
 

CRITERI REGIONALI DI ACCREDITAMENTO   
 

I criteri regionali di accreditamento dell’ Unità d’Offerta Sociale Centri Ricreativi Diurni 
sono a tutt’oggi in via di definizione. 

 
 
 
 

La struttura deve rispondere ai requisiti prescritti dal regolamento tipo regionale di 
igiene; alle norme sulla sicurezza ed inoltre, in relazione al numero di minori accolti 
contemporaneamente: 
- disporre di un numero adeguato di servizi igienici  
- disporre di ambienti comuni per soggiorno/socializzazione/gioco 
- disporre dell’utilizzo di spazi aperti 
- disporre di uno spazio mensa qualora sia garantita la somministrazione dei pasti. 



AREA DISABILI 

 
 
2.1 UNITA’ D’OFFERTA SOCIALE RESIDENZIALE PER DISABILI - COMUNITA’ 

ALLOGGIO  
 

REQUISITI MINIMI DI ESERCIZIO (D.G.R. 16 febbraio 2005, n° 20763) 
 
CAPACITA’ RICETTIVA: fino a 10 posti 

ORGANIZZAZIONE 

La Comunità di accoglienza residenziale è struttura di carattere sociale nella quale 
vengono ospitati disabili con un diversi gradi di fragilità. Può richiedere accreditamento con 
il sistema socio sanitario, per l’erogazione di prestazioni socio sanitarie a favore di ospiti 
beneficiari di voucher di lungo assistenza. 
 
REQUISITI ORGANIZZATIVI GENERALI 

RAPPORTI CON L’UTENZA 
Carta dei Servizi in cui siano illustrati  i moduli previsti, gli interventi offerti, gli orari di 
apertura, le modalità di accesso, le prestazioni erogate, l’ammontare della retta in 
relazione ai differenti moduli. 
GESTIONE DELL’EMERGENZA  
documento che attesti le modalità attuate dalla struttura per le manovre rapide in caso di 
evacuazione dei locali 
MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DELL’IMMOBILE E DELLE 
PERTINENZE piano delle manutenzioni e delle revisioni e registro con descrizione degli 
interventi e data dell’esecuzione. 
GESTIONE DEI SERVIZI GENERALI 
piano gestionale e delle risorse (interne o in outsourcing) destinate all’assolvimento delle 
funzioni di pulizia degli ambienti e preparazione/distribuzione dei pasti 
PROGETTI EDUCATIVI INDIVIDUALIZZATI 
stesura ed aggiornamento periodico, per ogni disabile, di progetto educativo e sociale 
conservato nel fascicolo personale 
FUNZIONAMENTO: Annuale 365 gg. 
PERSONALE 
Coordinatore  
1 laureato in scienze psicologiche, pedagogiche o sociali o un dipendente in servizio, con 
funzioni educative ed esperienza acquisita di almeno cinque anni. Il coordinatore può 
anche avere funzioni operative. 
Operatori socio educativi  
1 operatore socio educativo 
 
REQUISITI TECNOLOGICI E STRUTTURALI 
1. CARATTERISTICHE GENERALI DELLA STRUTTURA 
Strutture già esistenti:  
possesso dei requisiti previsti da norme vigenti in materia di: civile abitazione. Gli Enti 
gestori, in presenza di disabili motori, dovranno adottare idonei accorgimenti atti al 



superamento delle eventuali barriere architettoniche interne alla struttura e allo stabile 
dove la struttura risiede. 
Strutture di nuova realizzazione: 
possesso dei requisiti previsti da norme vigenti in materia di civile abitazione, ed inoltre il 
rispetto delle norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche. 
 
 
2. ARTICOLAZIONE DELLA STRUTTURA 

La Comunità dovrà essere articolata in modo da garantire i seguenti spazi: cucina, 
soggiorno/pranzo, zona studio, camere da massimo 3 letti.  
Servizi igienici: 
numero bagni in relazione al regolamento locale di igiene: almeno uno attrezzato 
idoneamente per igiene utenza grave; i bagni devono essere dotati di un sistema di 
comunicazione, di facile uso da parte degli ospiti, idoneo a segnalare le richieste di aiuto e 
di assistenza. 
 
3. SPAZI GENERALI: un servizio igienico per il personale. 
 
 

CRITERI REGIONALI DI ACCREDITAMENTO  (D.G.R. 16 febbraio 2005, n° 20943) 
 
REQUISITI ORGANIZZATIVI GENERALI 

Rapporti con l’utenza (da riportare anche nella carta dei servizi): 
1. presenza di sistemi di rilevazione del grado di soddisfazione dell’utenza e degli Enti 

invianti nonché della qualità, finalizzati al miglioramento delle prestazioni e degli 
interventi; 

2. presenza di documento che descriva tempi e modalità di coinvolgimento delle 
famiglie o dei soggetti invianti; 

3. In strutture a carattere esclusivo di pronto intervento: documento che dichiari il 
numero di giorni massimi di possibilità di permanenza. 

Formazione del personale: piano annuale della formazione e/o aggiornamento del 
coordinatore e degli addetti, con funzioni educative, di almeno 20 ore. 
Debito informativo: impegno al rispetto di modalità e scadenze stabilite da Regione e 
Comuni. 
 
PERSONALE 

Lo standard autorizzativo (presenza di 1 coordinatore e 1 operatore socio educativo) è 
soddisfatto con personale in rapporto contrattuale con l’ente. 
Rapporto operatore socio educativo/utente: compreso tra 1:5 e 1:2. 

PER STRUTTURE DI NUOVA ATTIVAZIONE E PER LE NUOVE ASSUNZIONI 
Coordinatore: partecipazione a iniziative di formazione/aggiornamento, secondo gli 
indirizzi stabiliti dalla Regione Lombardia, per un totale di ore comprese tra 30 e 50. 
Operatori socio educativi in possesso alternativamente di: 
a) diploma di laurea in scienze dell’educazione/diploma di educatore professionale 
b) diploma professionale/istruzione di grado superiore 

- esperienza specifica con utenza disabile o 40 ore di formazione/aggiornamento 
secondo gli indirizzi stabiliti dalla Regione Lombardia. 

- comprovata esperienza professionale di almeno 1 anno in ambito socio-educativo.



2.2 UNITA’ D’OFFERTA SOCIALE  PER DISABILI – CENTRO SOCIO EDUCATIVO 

(CSE) 

 
REQUISITI MINIMI DI ESERCIZIO (D.G.R. 16 febbraio 2005, n° 20763) 

 
 

CAPACITA’ RICETTIVA : Fino a 30 utenti copresenti 

ORGANIZZAZIONE 

Il CSE può essere organizzato come struttura diurna polivalente ad esclusivo carattere 
sociale in cui vengono organizzati differenti moduli specifici per tipologia di intervento 
socio educativo e/o socio animativo, oppure può costituire un modulo di un Centro Diurno 
Disabili. 
 
REQUISITI ORGANIZZATIVI GENERALI 

RAPPORTI CON L’UTENZA 
Carta dei Servizi in cui siano illustrati  i moduli previsti, gli interventi offerti, gli orari di 
apertura, le modalità di accesso, le prestazioni erogate, l’ammontare della retta in 
relazione ai differenti moduli. 
GESTIONE DELL’EMERGENZA  
documento che attesti le modalità attuate dalla struttura per le manovre rapide in caso di 
evacuazione dei locali 
MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DELL’IMMOBILE E DELLE 
PERTINENZE piano delle manutenzioni e delle revisioni e registro con descrizione degli 
interventi e data dell’esecuzione. 
GESTIONE DEI SERVIZI GENERALI 
piano gestionale e delle risorse (interne o in outsourcing) destinate all’assolvimento delle 
funzioni di pulizia degli ambienti e preparazione/distribuzione dei pasti 
PROGETTI EDUCATIVI INDIVIDUALIZZATI 
stesura ed aggiornamento periodico, per ogni disabile, di progetto educativo e sociale 
conservato nel fascicolo personale 
FUNZIONAMENTO  
Annuale almeno 47 settimane 
Settimanale dal lunedì al venerdì fatti salvi i giorni festivi 
Giornaliera 7 ore continuative  
PERSONALE 
Coordinatore: 1 laureato in scienze psicologiche, pedagogiche o sociali o un dipendente in 
servizio, con funzioni educative ed esperienza acquisita di almeno cinque anni. Il 
coordinatore può anche avere funzioni operative. 
Operatori: 1 operatore socio educativo ogni 5 utenti frequentanti. 
 
 
REQUISITI  TECNOLOGICI E STRUTTURALI 

1.GENERALI DELLA STRUTTURA 
Strutture già esistenti 
possesso dei requisiti previsti da norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, 
prevenzione incendi, igiene e sicurezza; gli Enti gestori, in presenza di minori disabili 



motori, dovranno adottare idonei accorgimenti atti al superamento delle eventuali barriere 
architettoniche 
Strutture di nuova realizzazione 
possesso dei requisiti previsti da norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, 
prevenzione incendi, igiene e sicurezza, nonché quelli relativi alle norme per l’eliminazione 
delle barriere architettoniche. 
 
2. ARTICOLAZIONE DELLA STRUTTURA 
Superficie utile netta complessiva:  

15 mq per utente per strutture di nuova realizzazione 
10 mq  per  strutture esistenti 

In ogni struttura devono essere presenti: 
fino a 15 utenti: 2 servizi igienici attrezzati per persone disabili:  
da 16 a 30 utenti: 2 servizi  igienici attrezzati per persone disabili più un servizio igienico, 
anche non attrezzato  
I bagni devono essere dotati di un sistema di comunicazione, di facile uso da parte degli 
ospiti, idoneo a segnalare le richieste di aiuto e di assistenza. 
La struttura deve essere organizzata in modo da consentire lo svolgimento attività 
educative/animative, e di pranzo (qualora consumati all’interno).In caso di struttura 
organizzata in open space dovrà essere riservata un’area per il pranzo che rispetti le 
norme igienico sanitarie 
 
3. SPAZI GENERALI 
Cucina: con dispensa e locali accessori, se i pasti sono confezionati all’interno 
eventualmente utilizzabile anche come laboratorio, condivisibile con altra unità di offerta 
della rete socio sanitaria o socio assistenziale, se attigua*. Locale o spazio  per 
smistamento contenitori, riscaldamento e conservazione di cibi e bevande, se il servizio 
pasti è appaltato o in condivisione con altra unità d’offerta. 

Ufficio  per attività amministrative di segreteria e di accoglienza, condivisibile con altra 
unità d’offerta della rete socio sanitaria o socio assistenziale, se attigua *; 
Spogliatoi e servizi igienici  per il personale condivisibili con altra unità d’offerta della rete 
socio sanitaria o socio assistenziale, se attigua* . 
Locali di servizio  ( ripostigli, ricoveri attrezzature ecc.) secondo il bisogno e condivisibili 
con altra unità d’offerta della rete socio sanitaria o socio assistenziale, se attigua*. 
 
4. SPAZI CONNETTIVI 
Corridoi: larghezza minima di 2 mt senza  lesene sporgenti: 
- obbligatoria per le strutture di nuova attivazione; 
- raccomandata per le strutture esistenti e/o in via di ristrutturazione e comunque  non 
inferiore a mt 1,5, senza lesene sporgenti, in presenza di vincoli strutturali, architettonici o 
urbanistici. 
I corridoi devono possedere corrimano su ambedue i lati con testate ripiegate verso il 
muro. 
 
5.   ELEMENTI COSTRUTTIVI 
Porte: la larghezza minima (luce netta) di ogni porta (compresa quelle delle porte dei 
bagni) deve essere di almeno cm. 90: 
- obbligatoria per le strutture di nuova attivazione; 



- raccomandata per le strutture esistenti e/o in via di ristrutturazione [e comunque  non 
inferiore ai minimi previsti dalla normativa]. 
 
 
 

CRITERI REGIONALI DI ACCREDITAMENTO  (D.G.R. 16 febbraio 2005, n° 20943) 
 
REQUISITI ORGANIZZATIVI GENERALI 

Rapporti con l’utenza ( da riportare anche nella carta dei servizi):  
1. presenza di sistemi di rilevazione del grado di soddisfazione dell’utenza e della 

qualità, finalizzati al miglioramento delle prestazioni e degli interventi; 
2. presenza di documento che descriva tempi e modalità di coinvolgimento delle 

famiglie. 
Accessibilità (da riportare anche nella carta dei servizi): garanzia di possibilità di 
frequenza part time.  
Formazione del personale: piano annuale della formazione e/o aggiornamento del 
coordinatore e degli addetti, con funzioni educative, di almeno 20 ore. 
Debito informativo: impegno al rispetto di modalità e scadenze stabilite da Regione e 
Comuni. 
 
PERSONALE 

Lo standard autorizzativo (presenza di 1 coordinatore e 1 operatore socio educativo ogni 5 
frequentanti) è soddisfatto con personale in rapporto contrattuale con l’ente. 
 

PER STRUTTURE DI NUOVA ATTIVAZIONE E PER LE NUOVE ASSUNZIONI 
Coordinatore: con attestato di partecipazione ad almeno 40 ore di 
formazione/aggiornamento specifica, secondo gli indirizzi stabiliti dalla Regione Lombardia 
Operatori socio educativi in possesso alternativamente di: 
a) diploma di laurea in scienze dell’educazione/diploma di educatore professionale 
b) diploma professionale/istruzione di grado superiore e esperienza specifica con utenza 

disabile o 40 ore di formazione/aggiornamento secondo gli indirizzi stabiliti dalla 
Regione Lombardia. 

c) maestri d’arte, artigiani, ecc. con comprovata esperienza triennale nel campo e 
esperienza specifica con utenza disabile o 40 ore di formazione/aggiornamento 
secondo gli indirizzi stabiliti dalla Regione Lombardia. 

 
 



2.3 UNITA’ D’OFFERTA SOCIALE PER DISABILI – SERVIZIO DI FORMAZIONE 

ALL’AUTONOMIA (SFA) 

 
REQUISITI MINIMI DI ESERCIZIO (D.G.R. 13 giugno 2008, n° 7433) 

 
 
DESTINATARI 

 

 Persone disabili di età compresa tra i 16 anni e i 35 anni 

 Persone di età superiore ai 35 anni con esiti da trauma o da patologie invalidanti che, 
dimessi dal sistema sanitario o socio sanitario necessitino, per una loro inclusione 
sociale, di un percorso di acquisizione di ulteriori abilità sociali. 

 Non possono accedere allo SFA persone con prevalenza di patologie psichiatriche o in 
situazione di dipendenza da sostanze. 

 
REQUISITI ORGANIZZATIVI GENERALI 

I servizi di formazione all’autonomia afferenti alla rete regionale dei servizi socio 
assistenziali devono possedere i seguenti requisiti organizzativi: 
Rapporti con l’utenza: Carta dei Servizi in cui siano illustrati i moduli previsti, gli 
interventi offerti, gli orari di apertura, le modalità di accesso, le prestazioni erogate, 
l’ammontare delle rette in relazione ai differenti moduli 
Progetto individualizzato 
Il progetto individualizzato definito per ogni persona accolta deve essere conservato nel 
fascicolo personale e deve essere aggiornato secondo la tempistica definita nel progetto 
medesimo. 

Il progetto deve dettagliare gli obiettivi individuali specifici, i suoi tempi di realizzazione, le 
attività previste e gli strumenti adottati, la tempistica delle verifiche periodiche e loro esito, 
la valutazione finale che attesti gli obiettivi raggiunti e la conseguente dimissione o la 
necessità di un ulteriore modulo di consolidamento.  
 
REQUISITI STRUTTURALI 

Presenza di una sede operativa con dotazione minima, in relazione alle attività che 
verranno esplicitate nella carta dei servizi. La sede, che potrà essere anche utilizzata in 
condivisione con altri servizi o messa a disposizione da Enti pubblici o privati, dovrà 
possedere i requisiti previsti da norme vigenti in materia di civile abitazione nonché quelli 
relativi alle norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche. 
 
RICETTIVITA’ 

La capacità ricettiva non viene identificata con un numero di posti, ma, basandosi il 
servizio sul progetto individualizzato, sul numero massimo di progetti 
contemporaneamente attivi. La massima capacità progettuale è definita in  35 progetti.   
 
APERTURA 

Fermo restando un funzionamento garantito annuale, l’orario giornaliero e settimanale 
dovrà essere consono alla realizzazione delle attività previste nei progetti individualizzati.   
 
PERSONALE 



Coordinatore: Laureato in scienze psicologiche, pedagogiche o sociali, o un dipendente in 
servizio, con esperienza  acquisita in funzioni educative di almeno cinque anni. Il 
coordinatore  può anche avere  funzioni operative. 
Operatori Socio Educativi:   1 operatore socio educativo ogni 7 progetti attivi 
 
ORGANIZZAZIONE 

Il servizio di formazione all’autonomia è basato sui percorsi individualizzati, pertanto 
l’organizzazione richiesta deve rispondere a requisiti di flessibilità che consentano ad ogni 
persona accolta di raggiungere il maggior grado di autonomia possibile. 
L’organizzazione del servizio dovrà inoltre garantire la partecipazione attiva della persona 
e, se del caso, della sua famiglia, al percorso socio educativo stabilito nel progetto 
individualizzato.  
Le attività connesse al percorso socio educativo individualizzato saranno da realizzarsi 
prevalentemente attraverso il coinvolgimento delle risorse strutturali e strumentali del 
territorio e del contesto di vita della persona. 
La durata e l’intensità dell’intervento variano in relazione agli obiettivi da raggiungere o 
raggiunti e sempre in base al progetto individualizzato che pertanto deve prevedere 
momenti intermedi di verifica e di eventuale riprogettazione.  
Lo SFA si organizzerà  secondo i seguenti moduli di intervento:  
MODULO FORMATIVO della durata massima di tre anni, all’interno del quale vengono 
realizzati gli interventi e le attività necessari al raggiungimento degli obiettivi previsti nel 
progetto individualizzato. 
MODULO DI CONSOLIDAMENTO della durata massima di 2 anni previsto e riservato a 
coloro che non abbiano raggiunto pienamente, durante il percorso del modulo formativo, 
gli obiettivi previsti dal progetto individualizzato. Il modulo di consolidamento deve mirare 
ad una graduale riduzione dell’intervento dello SFA fino alla dimissione che può avvenire 
per una raggiunta integrazione personale, sociale e/o lavorativa (con l’eventuale 
attivazione del Servizio di Inserimento lavorativo) oppure per necessità di interventi che 
richiedono una maggiore protezione sociale o socio sanitaria.  
MODULO DI MONITORAGGIO, facoltativo e riservato a persone che hanno concluso il 
percorso di consolidamento o che, pur non avendo frequentato alcun modulo, 
necessitano, su segnalazione del servizio inviante, di interventi di sostegno temporaneo 
da parte dello SFA, per affrontare nuove situazioni di vita o situazioni di crisi. Le persone 
accolte in questo modulo sono escluse dal conteggio che determina la capacità ricettiva 
ma devono comunque avere un proprio progetto individualizzato. 
 
 
 

CRITERI REGIONALI DI ACCREDITAMENTO 
 
I criteri regionali di accreditamento delle Unità d’Offerta Sociale Servizio di Formazione 
all’Autonomia (SFA)  sono a tutt’oggi in via di definizione. 



AREA ANZIANI 

 

3.1 UNITA’ D’OFFERTA SOCIALE PER ANZIANI   CENTRI DIURNI 

 
 
In attesa della ridefinizione dei requisiti minimi di esercizio ,i requisiti minimi sono 
quelli previsti nel Piano Socio Assistenziale Regionale 88-90, approvato con D.C.R. N° 
871/1987, nonché alle modifiche apportate con successive proroghe del Piano. (D.C.R. 23 
dicembre 1987, n° 871 – P.S.A.  88-90) 
 
 

CRITERI REGIONALI DI ACCREDITAMENTO 
 
I criteri regionali di accreditamento saranno definiti a seguito della definizione dei requisiti 
minimi di esercizio. 
 
 

3.2 UNITA’ D’OFFERTA SOCIALE PER ANZIANI   ALLOGGIO PROTETTO ANZIANI 

(APA) 
 

 
REQUISITI MINIMI DI ESERCIZIO (D.G.R. 17 marzo 2010, n° 11497) 

 
DESTINATARI 

Persone di età superiore ai 65 anni, singoli o coppie che conservano un sufficiente grado 
di autonomia e che tuttavia abbisognano di un ambiente controllato e protetto. 
Possono essere accolti, prioritariamente, soggetti che presentino almeno una delle 
seguenti problematiche:  

 reti familiari rarefatte e residuali 

 un’abitazione non adeguata (es. barriere architettoniche, sfratto)  

 diminuzione dell’autonomia nelle sole funzioni di tipo strumentale (es. gestione acquisti 
e/o finanziaria, uso del telefono, utilizzo di farmaci..) 

 patologie gestibili al domicilio  

 condizioni di solitudine. 
E’ esclusa l’accoglienza di persone anziane sole non autosufficienti necessitanti di 
assistenza socio sanitaria continua che trovano la loro migliore collocazione nella 
rete di Unità d’offerta socio sanitarie. 
 
PRESTAZIONI 

L’alloggio protetto si caratterizza per la presenza, oltre alle abitazioni, di spazi comuni e 
per l’offerta di servizi/prestazioni sociali resi occasionalmente o continuativamente dal 
gestore. I residenti/domiciliati nell’alloggio ricevono su richiesta e con le medesime 
modalità in vigore per la generalità dei cittadini, tutte le prestazioni sociali e socio sanitarie 
garantite dai Comuni e dalle ASL ai cittadini presso il proprio domicilio. 
Resta ferma la possibilità per la persona anziana residente/domiciliata nell’alloggio di 
scegliere la forma di assistenza personale più consona alle proprie esigenze (es. 
assunzione di badante) 



 
REQUISITI ORGANIZZATIVI GENERALI 
 

Rapporti con l’utenza: Carta dei Servizi in cui siano illustrati: le tipologie di alloggio, gli 
interventi offerti, disponibilità di prestazioni offerte da volontari, le modalità di accesso, 
servizi/prestazioni erogati, l’ammontare del canone di affitto/retta, del costo delle eventuali 
prestazioni aggiuntive in relazione a quelle erogate secondo il progetto individualizzato e 
la tipologia di alloggio. 
 
REQUISITI STRUTTURALI, ORGANIZZATIVI E FUNZIONALI 
 

La struttura deve rispondere ai requisiti abitativi prescritti dalle normative vigenti statali e 
regionali in vigore per la civile abitazione nonché alle norme sulla sicurezza ed inoltre: 

 essere priva di barriere architettoniche anche negli alloggi, bagni compresi che devono 
essere dotati di box doccia per disabili  

 disporre di un bagno assistito anche in condivisione con altre unità d’offerta contigue 

 disporre di ambienti comuni per soggiorno/socializzazione /lavanderia ecc. anche in 
condivisione con altre unità d’offerta contigue  

 possedere dispositivo per chiamate d’emergenza da ogni alloggio 

 essere situata nell’abitato urbano e collegata con mezzi pubblici 

 essere preferibilmente in connessione con struttura/e residenziale/diurna socio 
sanitaria o sociale per anziani  

 essere collegata con la rete territoriale dei servizi sociali 
 
PERSONALE 

Presenza/reperibilità di un operatore sociale, su tutte le 24 ore e per 365 giorni anno. 
Altro personale secondo gli interventi previsti dalla carta dei servizi. 
 
 
ORGANIZZAZIONE 

La possibilità di offrire risposte adeguate ai bisogni degli anziani e delle loro famiglie in tale 
tipologia d’offerta è legata alla effettiva costruzione di una rete di supporto di cui fanno 
parte i diversi attori locali che si occupano di servizi per gli anziani (Servizi Sociali, RSA, 
CDI, ASL,…) Ciò consente sia di ottimizzare le risorse per la gestione dell’alloggio 
(attraverso la messa in comune di alcuni servizi quali pasti, lavanderia, attività ricreative, 
ecc.) sia di rispondere in modo tempestivo alle nuove esigenze degli anziani ospiti 
(l’eventuale – e non raro – passaggio dell’anziano da una condizione di parziale 
autosufficienza ad una di non autosufficienza e viceversa) e di indirizzare gli anziani verso 
la struttura più vicina ai loro bisogni così come alle diverse possibilità di utilizzo di servizi 
domiciliari sociali o socio sanitari. L’organizzazione deve pertanto essere improntata ad 
una gestione sinergica con le risorse pubbliche e private  presenti nel territorio e garantire 
gli interventi dichiarati nella carta dei servizi. 
 
 

CRITERI REGIONALI DI ACCREDITAMENTO 
 
I criteri regionali di accreditamento saranno definiti successivamente. 
 


